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Impianti sportivi

di Theo Fleischmann, caposezione impianti sportivi SFSM

Quando si tratta di centesimi di se-
condi e centimetri, gli impianti a que-
sto scopo devono essere giusti. Co-
struzione ed esigenze d'utilizzo devono

armonizzarsi, esecuzione e risulta-
ti poter essere controllati.

Basi
Il Regolamento di gara della Federa-
zione svizzera di atletica leggera
(FSAL) è di difficile applicazione per i

costruttori. Sono più utili le direttive
ufficiali della Federazione germanica.
Naturalmente non sono state create
in modo primario per progettisti e
costruttori d'impianti.
Questa lacuna è stata riconosciuta
dalla FSAL e colmata con il «Manuale
per impianti d'atletica leggera». Un
classificatore di facile consultazione
che fornisce consigli: dall'idea di co-
struire un impianto di atletica leggera
fino alia sua realizzazione. Serve ai

progettisti, membri di commissioni,
autorité e organizzatori. L'elenco di
controllo e il campionario di segnaleti-
ca costituiscono un valido e importante

supporto sia nella fase di pro-
gettazione sia in quella di costru-
zione.

Procedura

L'omologazione di impianti di atletica
leggera si limita alle piste di 400 m e

pedane. Risulta infatti inutile singoli
impianti come piste rettilinee, pedane

di lancio, del lungoedell'alto. Lo stes-
so dicasi per piste di meno di 400 m
utilizzate per gare locali o scolasti-
che.
Gli impianti destinati all'omologazio-
ne devono essere annunciati alia
FSAL.

Presupposta è la presentazione della
necessaria documentazione sulla
pista e la conclusione dei lavori di co-
struzione e di segnaletica. Vengono
controllati anche gli attrezzi per le sin-
gole spécialité tecniche; un'operazio-
ne che non dovrebbe svolgersi d'in-
verno, dato che la maggior parte degli
attrezzi sono depositati nei magaz-
zini.

Dopo l'annuncio, fra costruttore e uf-
ficio di consulenza per la costruzione
d'impianti d'atletica, si concorda una
data. Dirige questa operazione il rap-
presentante della FSAL. Dovranno
essere presenti i rappresentanti del
committente (comune, cittè), la locale

société d'atletica e il custode degli
impianti. Il protocollo firmato sara in-
viato alia segreteria della FSAL, dove
verrè redatto il certificato d'omologa-
zione e poi inviato al proprietario del-
I'impianto.

Esempi di contestazioni
Il rimprovero ricorrente è quello della
mancanza della segnalazione in bianco

della linea zero aN'interno delle
pedane di lancio del peso, disco e mar-

tello. Stessa cosa per la linea zero sul
tappetone del salto con I'asta. Lo
spostamento dei ritti del salto con I'asta

da + /- 60 cm a 40/80 cm è stato
nel frattempo bene interpretato e dé
adito a contestazioni solo in impianti
riattati. Relativamente fréquente è il

montaggio sbagliato delle placchette
segnaletiche.
Tutti gli esempi di contestazione cita-
ti possono essere corretti senza gros-
sa spesa. Da quando l'omologazione
avviene tramite il Servizio di consulenza

per impianti d'atletica della
FSAL (ristrutturato nel 1 985), solo
pochi impianti non hanno superato
I'esame. C'è stato, occorre dirlo, un
po' di inesattezze sulla linea teorica di
corsa, ciö che raccorciava la pista di
60 cm. Un infelice caso singolare. La
maggior parte degli impianti sono sta-
ti presentati quali autentici gioielli, a
tutto vantaggio degli appassionati di
atletica leggera.

Servizio di consulenza FSAL
per impianti di atletica
Présidente:
Toni von Mühlenen, Macolin
Rappresentante FSAL:
Christina Niggli, Zurigo
Membri:
Claude Brandt, Zimmerwald
Theo Fleischmann, Macolin
Bruno Hiestand, Wilen-Wollerau
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Utilizzo ottimale degli impianti sportivi
Alia base di ogni pianificazione razio-
nale ci ritrova confrontati all'offerta
da una parte e alia domanda dall'al-
tra. Ma spesso si trascura la questio-
ne dell'utilizzo, cioè sapere come I'of-
ferta puö rispondere alia domanda.
Questa direttiva mira a una ottimaliz-
zazione dell'utilizzo degli impianti esi-
stenti, cioè a un miglioramento quali-
tativo dello stato attuale della situa-
zione.
Le soluzioni proposte necessitano la

partecipazione attiva di tutte le parti
interessate — utenti, amministrazio-
ni scolastiche, insegnanti, portinai
ecc. — i quali devono cambiare il mo-
do di pensare. Le abitudini d'uso
devono essere ripensate e iprivilegi pro-
gressivamente soppressi.

Strutturare la domanda
Occorre dapprima conoscere esatta-
mente lo stato attuale della situazio-
ne e determinare oggettivamente i bi-
sogni prima di procedere a dei cam-
biamenti. Per esempio, sarà indispen-
sabile analizzare' la frequenza
dell'utilizzo degli impianti da parte di
scuole e société sportive, soprattutto
alio scopo di sopprimere progressiva-

mente i privilegi accumulatisi nel corso

degli anni. In linea generale, il dirit-
to d'uso è stabilito come segue:

Scuole

Durante l'anno scolastico: dal lunedî
al venerdl (eventualmente il sabato)
dalle 7.30 alle 17 (12 il sabato);
durante le vacanze: occupazione varia-
bile secondo i corsi facoltativi (passa-
porto vacanze ecc.)

Società

Allenamenti regolari la sera, dal lune-
d) al venerdi

Società e associazioni
Corsi di formazione e campi d'allena-
mento durante i fine-settimana e le

vacanze

Gli autori:
René Burkhalter, Ittigen
Ruedi Etter, Glarona
Theo Fleischmann, Macolin
Michael Geissbühler, Berna
Jean-Pierre von Kaenel, Bienne

Sport non strutturato
Utilizzo regolamentato degli impianti
all'aperto quando questi non sono già
utilizzati.

Ottimalizzare - quando,
per chi e come?

Scuole
Ci sono poche possibilité di migliorare
il rendimento degli impianti sportivi
nel quadro nelle nécessité scolastiche

definite dalla legge. L'idea di spo-
stare le attivitè dello sport scolastico
facoltativo durante la pausa di mez-
zogiorno — soprattutto per quanto
concerne le scuole superiori — mérita

d'essere esaminato con atten-
zione.

Società

L'uso di impianti da parte delle società,

suddividendolo seralmente in tre
fasce, ha già dato i suoi frutti in parec-
chi luoghi. L'orario è leggermente di-
verso, tenendo conto dell'impiego
usuale e la durata effettiva dell'alle-
namento, oppure considerando gli
spogliatoi a disposizione, il tempo ne-

Organizzare bene l'uso degli impianti sportivi: un impegno di tutti gli interessati.
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cessario per cambiarsi e passare sot-
to la doccia.
Gli orari che seguono partono dal prin-
cipio che i locali devono essere libera-
ti entro le ore 22.

II tempo di cambiarsi/fare la
doccia è compreso nella durata
delta lezione:
17.30-19.00
19.00-20.30
20.30-22.00
II tempo di cambiarsi/fare la
doccia non è compreso nella
durata della lezione:
17.15-18.30
(lezione accorciata per i gio-
vani)
oppure:
17.00-18.30
18.30-20.00
20.00-21.30

Fine-settimana
Si costata una grande richiesta di im-
pianti sportivi durante i fine-
settimana, che sia per I'organizzazio-
ne di gare, allenamenti o corsi di for-
mazione. Parallelamente si assiste a

una crescente richiesta di società che
intendono allenarsi durante la fine
della settimana. Ciô è dovuto dal fat-
to che la maggior parte delle persone
hanno maggiore tempo libero il saba-
to mattino e che occupano diversa-
mente la domenica e i giorni festivi.

Vacanze scolastiche
Gli impianti devono poter essere uti-
lizzati la sera durante le vacanze
scolastiche, se ne esiste la nécessité. Si
raccomanda di procedere a controlli
di frequenza per assicurarsi che le le-
zioni annunciate abbiano effettiva-
mente luogo e che siano seguite da un
numéro sufficiente di partecipanti. Le
fasce orarie, durante la giornata, abi-
tualmente occupate dalle scuole, do-
vrebbero essere a disposizione dello
sport scolastico facoltativo, delle
società e associazioni. Concepibile pure
il libero accesso agli impianti del pub-
blico (accesso comunque controlla-
to) per la pratica di allenamenti indivi-
duali. La chiusura dei locali da una a

due settimane è sufficiente per
procedere agli annuali lavori di pulizia.

Portineria
Le numerose ore d'apertura superano
evidentemente il tempo di lavoro di
un solo portinaio. L'ingaggio di porti-
nai ausiliari per la sera e i week-end ha
dato piena soddisfazione. Sembra sia
più vantaggioso, nei grandi agglomérai,

lasciare al portinaio responsabile

l'organizzazione della sorveglianza
degli impianti, concedendogli i crediti
necessari. Potrà ingaggiare fidati
ausiliari (per esempio pensionati) oppure

svolgere lui stesso questo lavoro
supplementäre e trarne un guadagno
accessorio.

Impianti all'aperto
La regolamentazione in merito alla
libera utilizzazione di impianti (all'aperto)

dev'essere ben bene esposta af-
finché il pubblico ne possa prendere
conoscenza. Dovrebbe essere più un
catalogo di raccomandazioni piutto-
sto che un elenco di divieti.

Esigere - applicare -
ma come?
I seguenti imperativi sorgono da questo

piccolo giro d'orizzonte:
- uso degli impianti durante la pausa

scolastica di mezzogiorno
- divisione, la sera, in tre fasce d'oc-

cupazione da parte di società per il

loro allenamento

- apertura degli impianti durante le

vacanze scolastiche.

Soluzioni adattate aile circostanze
locali devono essere ricercate tramite il
dialogo con tutte le parti interessate
(società, insegnanti, portinaio, autorité)

e sottoposte quale richiesta agli
organi competenti (commissione
scolastica, ufficio dello sport). Biso-
gnerà esigere la presenza — in fase
decisionale — di un membro rappre-
sentante i richiedenti. Sarà quindi
possibile sfruttare al meglio gli
impianti sportivi, i quali hanno richiesto
grossi investimenti. Si tratta di otti-
malizzare la gestione degli stessi.

La borsa delle informazioni
Avete fatto delle esperienze, immagi-
nate nuove idee, volete formulare
delle riserve? Comunicatele alla Se-
zione impianti sportivi della SFSM
(2532 Macolin), affinché tutte le
persone interessate possano approfit-
tarne.

Documentazione
La sezione Impianti sportivi della
SFSM annuncia una nuova serie di
pubblicazioni. Sono state realizzate
con la collaborazione di altri enti.
Autorité comunali e scuole hanno rice-
vuto le informazioni tramite la
«Documentazione svizzera per le costruzio-
ni», l'Ufficio svizzero per la preven-
zione degli incidenti (upi) e la rivista
«Il comune svizzero».

Palestre, norma 201 / novembre
1991
Questa norma sostituisce quella del
1987. Si tratta di un adattamento aile
condizioni svizzere della direttiva
«palestre» dell'IAKS.
Il contenuto fornisce consigli su
programma degli spazi, organizzazione
interna e progettazione, Tratta pure
le questioni d'ampliamento e d'equi-
paggiamento. Un utile sussidio di la¬

voro per committenti e progettisti di
palestre.

Impianti sportivi ottimamente uti-
lizzati? SFSM 823 / agosto 1991
L'opuscolo trasmette idee sul corne
meglio utilizzare gli impianti sportivi
esistenti, in particolare le palestre. Si
concentra soprattutto su proposte
d'utilizzo serale, del fine-settimana e
durante le vacanze scolastiche.

Più sicurezza sui campi di calcio /
upi aprile 1991
La pubblicazione è stata realizzata in
stretta collaborazione fra l'upi e l'As-
sociazione svizzera di calcio. Con mi-
sure tecniche semplici si tratta d'evi-
tare i numerosi incidenti che capitano
ogni anno sui campi di calcio. Poche
parole ma incisive, moite illustrazioni
per «giocare al calcio, ma sicuro!».H
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